
'MOTORI 

A Stoccarda hanno 

3lesso mano a tutta la gamma 
elle famose auto sportive 

Nat* loto in alta una «sta delta 
Por»*» 911 Carrara « Targa 
lotooratata lenza tattuceta Nelli 
loto qui i lato: l i Portene 926 
S4 coupé (« iMitra) i la Por-
«che 944 S2 cabriolet 

Sofisticate innovazioni 
nelle Porsche modello '90 
Per consuetudine, all'inizio dall'estate la Porsche 
annuncia le novità che caratterizzeranno la sua 
gamma l'anno successivo. Ogni anno c'è da fati
care per districarsi tra le innovazioni che consen
tono alla Casa di Stoccarda di mantenere il suo 
primato tecnologico tra le auto sportive. Anche 
per il 1990 la Porsche non è venuta meno alla re
gola, con Una raffica di novità e di aggiornamenti. 

FIRNANDO STRAMMCI 

IBI Le Porsche sono a listino 
a prezzi che vanno dagli oltre 
61 milioni della 944 con mo
tóre di 2,7 litri agli oltre 156 
milióni della 911 Turbo Ca
briolet e la Porsche Italia ne 

; vende, si e no, settecento pez

zi l'anno, con tempi di attesa 
che per certi modelli arrivano 
anche a sette mesi. Eppure, 
quando la Casa di Stoccarda 
vara le novità della sua gam
ma, chi ha la passione del-
1 automobile, anche se non 

IL LEOALE 

potrà mai permetterai una 
Porsche, non può fare a meno 
di aggiornarsi. 

Alla bisogna provvede la 
Porsche Italia che, puntual
mente, nel pieno dell'estate, 
da notizia delle novità per i 
modelli dell'anno successivo. 
Si tratta sempre di novità tec
nologicamente molto impor-
tanti e la difficolta maggiore 
sta nella fatica di districarsi tra 
l'una e l'altra. 

In estrema sintesi, si può di
re che la Porsche, per le sue 
sportive modello 1990, annun
cia: la comparsa di una nuova 
911 Carrera 2, esternamente 
del tutto simile alla Carrera 4 
dalla quale deriva; l'adozione 
di un rivoluzionario cambio a 

FRANCO A M A N T I 

Le sentenze sul danno 
immediatamente esecutive 

WB L'artìcolo 5 bis della leg
ge 77/39 (miniriforma della 
Rea) ha fissato il principio 
che le sentenze di primo gra
do, che liquidano i l danno a 
seguito di sinistro stradale, so-

;no Immediatamente esecuh'-
j wif possono cioè essere azio-
nàie per ottenere il pagamen
to di quanto liquidato dal pri
mo giudice, indipendente
mente dal fatto che l'assicura
tore proponga appello 
avverso la sentenza stessa. 

Come è pacifico in giuri
sprudenza la norma si applica 

soltanto nei confronti dell'as
sicuratore e non dell'assicura
to, nel senso che la immedia
ta esecutività della sentenza 
può essere pronunciata sol
tanto nei confronti del primo 
e sempre che sia stato conve
nuto in giudìzio. 
. la esecutività è concessa 

come s'usa dire in diritto «ope 
iegls», cioè in virtù di una pre
cisa disposizione di legge, ed 
al giudice non è consentito al
cun accertamento circa il pe
ricolo nel ritardo del paga
mento da parte dell'assicura
tore. Il Giudice non è tenuto 

quindi (Corte di Cass. Sez. HI, 
16 giugno 1983, n. 4145, sia 
pure In fattispecie diversa) ad 
annotare tale esecutività nelia 
sentenza; il Cancelliere ha il 
potere-dovere di apporre 
egualmente la formula esecu
tiva, che consente poi di azio
nare il titolo. Lo stesso, intatti, 
esaminato se la sentenza' «ap
partiene, per l'oggetto della 
pronuncia e i soggetti del rap
porto processuale, ad uno dei 
tipi ai quali la legge attribuisce 
direttamente efficacia esecuti
va», è tenuto ad apporre la 
formula sulla sentenza. 

doppia funzióne (automatico 
e manuale); varianti Targa e 
Cabriolet per le Carrera 2 e 4; 
un equipaggiamento ulterior
mente migliorato per la serie 
944; una versione 928 GT con 
il solo cambio manuale e, per 
tutti i modelli della gamma, 
miglioramenti dal punto di vi
sta del confort, della sicurezza 
(ABS di serie), e dell'ecologia 
(tutte le Porsche 1990 sono 
fomite con o senza catalizza
tore con la stessa potenza e 
allo stesso prezzo). 

Occorrerebbe troppo spa
zio per parlare di tutto. Limi
tiamoci dunque a ricordare 
che la 944 con motore 2,7 -
che era il modello base - non 
comparirà più a listino, sacrifi
cata alla necessità di lasciar 
spazio, sulle linee dello stabi
limento di Stoccarda Zuffe-
nhausen, alla 944 S2 Cabriolet 
con motore di tre litri a quat
tro valvole per cilindro e 211 
cv. 

Tutta la serie 944 è dotata, 
primo caso al mondo per tutte 
le versioni di un modello, di 
sistema frenante ABS. Inoltre, 
su tutte te 944 S2: cinture di si
curezza automatiche a tre 
punti ai due posti posteriori, 
bulloni delle ruote con serra
tura, proiettori regolabili dal 
posto di guida. Il Cabriolet è 
offerto soltanto con capote ad 
apertura elettrica. Sulla 944 
Turbo, infine, spoiler posterio
re ad ala; 

Per le Carrera, di rilievo l'of
ferta sulta Carrera 2 del cam
bio a doppia funzione «Por
sche Tiptrontc» a quattro mar
ce. Il sistema si avvale di due 
selettori di manovra affiancati: 
il primo, a sinistra, per il co
mando automatico delle mar

ce; il secondo (a destra) per 
il comando manuale. Alla 
Porsche sottolineano che que
sto cambio deriva dal cambio 
a doppia frizione (PDK) mon
tato sulle vetture da competi
zione 962C e che, in entram
be le condizioni d'uso, il cam
bio di rapporto avviene senza 
interrompere il flusso di forza 
motrice. 

Per le Porsche 928, alimen
tate da un propulsore di cin
que litri a otto cilindri e 32 val
vole, di rilievo tra le dotazioni 
di bordo un sistema di con
trollo della pressione pneu
matici, un sistema di informa
zioni e diagnosi elettronico e, 
anche qui, cinture di sicurez
za automatiche a tre punti. 

H Lo hanno chiamato il 
«grìglione», ma non è una ri
cetta di arrosti alla brace, co
me si potrebbe pensare. E in
vece una facile ricetta che po
trebbe aiutare a rendere più 
vivibili le nostre città intasate 
dal traffico selvaggio, il «gri-
glione» è una serie di quadrati 
bianchi disegnati sull'asfalto a 
formare una grata, un «griglia
ne! appunto, che copre lo 
spazio centrale di un crocevìa. 
La funzione è quella di far in
dividuare visivamente (e psi
cologicamente) l'area di in
tersezione e far si che l'auto
mobilista non l'impegni quan
do rischia di restarvi immobi
lizzato. Se il guidatore resta 
bloccato sul «grigllone» è pas
sibile di multa. Frequente
mente, infatti, gli ingorghi so
no provocati da quegli auto
mobilisti che, pur vedendo 
che impegnando il crocevìa vi 
resteranno bloccati, avanzano 
ugualmente; cosi impedisco' 

Trt#eleauto 
con i pneumatici 
in cattivo stato 
V I L automobile è come il 
nòstro organismo, necessita di 
costanti (iure ed ' 'attenzioni. 
Anch lessa ha un cuore, che 
deve pter garantire la màssi
ma fuzionalità, ed un numero 
di organi, sottoposti ciascuno 
ad un diverso tipo di stress, 
dei quali comunque dipende 
il buon fuzjonamento dell'au
to stessa. 
, Un discorso importante ri

guarda il pneumatico. Partano 
chiaro, a tal proposito, ì risul
tati davvero F impressionanti 
scaturiti da una recente inda
gine condotta dall'Automobile 
Club su un campione di 
41.834 vetture: ebbene, sul 
56,6 per cento di esse sono 
stati rilevati pneumatici in pre
carie condizioni e comunque 
non atti a garantire un suffi
ciente standard di sicurezza 
(da notare che II dato è stato 
raggiunto senza considerare 
la corretta pressione di gon
fiaggio); il 40,61 percento in
vece, ha evidenziato gravi 
anomalie al fari, mentre oltre 
il 21 per cento circolava tran
quillamente con freni tali sola
mente di nome. È indubbio 
quindi come proprio queste 
cifre, rilevate su un campione 
d'utenza certamente attendi
bile e significativo, debbono 
far riflettere. L'autovettura non 
pud e non deve essere sola
mente un qualcosa da «usare», 
ma necessita pròprio per la 
complessità delta sua struttu
ra, di una continua e costante 
attenzione, mirata in partico
lare a quelle componenti che 
risultano determinanti ai fini 
della sicurezza nostra e altrui. 

Ai pneumatici naturalmen
te, spetta il delicato e difficile 
compito di trasmettere al suo
lo la potenza erogata dal mo
tore, garantendo al tempo 
stesso stabilità e tenuta della 
strada in qualsiasi condizione. 
L'impegno che viene richiesto 
• fa notare una nota del Siste
ma Puntogomme • è decisa
mente trascurabile. Cosi come 
il nostro organismo abbiso
gna, di tanto in tanto, di un 
check completo, allo stesso 
modo anche 1 pneumatici ne
cessitano, particolarmente, di 
verifiche atte a stabilire il gra
do di affidabilità. Le particola
ri situazioni climatiche, le 
condizioni di marcia e quelle 
troppo spesso precarie delle 
strade, e poi ancora il peso 
dell'automobile e del .suo cari
co, la corretta regolazione de
gli ammortizzatori sono tutti 
fattori che incidono in manie
ra notevole sul pneumatico, 
sulla sua stabilità e funzionali
tà: proprio per questo motivo 
è necessario mantenere il 
pneumatico sempre al massi
mo dell'efficienza. Farlo, è co
sa semplice: lungo le strade 
infaUi, sono numerose le strut
ture professionali e dotate di 
sofisticate apparecchiature in 
grado di verificare in pochi 
minuti lo stato di usura dei 
pneumatici. È il caso di Siste
ma Puntogomme, l'organizza
zione che in Italia vanta ben 
53 punti di assistenza pronti a 
soddisfare ogni necessità del
l'utenza. In questi centri un 
check all'auto e al pneumati
co è questione di pochi minu
ti. QPA 

«Servizio 
cortesia» 
per auto 
e moto BMW 

Stile, confòrt, prestazioni, sicurezza, qualrtà sono gH i 
ti che universalmente si riconoscono alle BMW, stai . 
tratti di automobili sia che si tratti di nwtocfctette. Ora U fi
liale italiana delta Casa di Monaco di Baviera, il cui servizio 
di assistenza è riconosciuto dai clienti essere motto buono, 
ha dato II via al «Servizio cortesia". EMO consente a tutti in
distintamente i clienti BMW (il parco circolante delle vettu
re e motocilette tedesche ammonta in Italia a 300 mila uni
tà, alle quali vanno rggiunte le auto dei turisti) di rivolgersi, 
in caso di bisogno, da ogni parte d'Italia, ad una centrale di 
informazioni utilizzando il nùmero telefonico «verde» 1678-
41054. Con la sola spesa di un gettone telefonico il cliente 
BMW verrà raggiunto sul posto da una «Touring Serie 3» 
(nella foto) appositamente attrezzata per effettuare in loco, 
la riparazione. In caso di guasto grave intervena la normale 
assistenza BMW. 

Morino 
le nuove 
frontiere 
del plein-air 

Al prossimo Caravan Euro
pa, in programma a Torino 
Esposizioni dal 16 al 24 set
tembre, saranno presentati 
tutti gli «strumenti» per la va
canza all'aria aperta: cara
van, autocaravan, camper. 

• tende ed accessori prodotti 
in tutta Europa. Ma da que

st'anno il Salone non è soltanto una rassegna merceologi
ca. Vi si insegna, infatti, anche il miglior uso di questi tini-' 
menti, attraverso allestimenti «dal vero*, reportagesdi espe
rienze dirette ed una mappa ideale dell'Italia del plein-air. 
Quest'ultima iniziativa, organizzata con la collaborazione 
detta rivista «PleinAìr 2c*> è volta soprattutto ad illustrare le 
strutture che si sono date località turistiche molto interes
santi ma misconosciute come Castelbasso, a) piedi del 
Gran Sasso, Treia nelle Marche, Teano nella Campania, Su-
vereto in Maremma, la Val Maira in Piemonte. Tra le Inizia
tive di Caravan Europa, che sarà aperta al pubblico nel 
giorni 21-22-23-24 settembre con orario dalle 9,30 alle 
22,30, merita ancora un cenno il «Festival dèi videofilm 
amatoriale», organizzato in collaborazione con l'rveco. Al 
centro dell'attenzione, naturalmente, 1 mezzi con I quali 
spostarsi e vivere durante le vacanze, che stanno di nuovo 
incontrando grande favore. Secondo un sondaggio condot
to dagli organizzatori della manifestazione tonnese, infatti, 
emerge un incremento medio della domanda di motorca* 
ravan - veicolo principe del turismo plein-air - del 25-30 
per cento rispetto allo scorso anno, con punte anche del 50 
per cento raggiunte da alcune marche, soprattutto nella ca
tegoria dei veicoli rivolti alla fascia media di utenza. 

Per rendere più fluido il traffico 

E se da noi si provasse 
a usare il <gri^ione»? 
no il flusso dei veicoli che 
vengono da destra e sinistra e 
rendono difficile l'attraversa
mento dei pedoni. 

È un comportamento scioc
co ed incivile, talmente diffu
so da mettere in imbarazzo 
chi voglia astenersene. Eppu
re questo -comportamento 
non è solo vietato dal buon
senso. Lo è anche — ma mol
ti neppure lo sanno — dal re
golamento di attuazione del 
codice della strada. 

Dispone infatti l'art. 533 
(art. 114 del testo unico): 
«Nel caso di fermate di lunghe 

file di veicoli, per qualunque 
motivo connesso con esigen
ze della circolazione, i condu
centi debbono lasciare liberi 
gli sbocchi delle strade laterali 
in guisa da consentire 11 possi
bile deflusso delle correnti di 
circolazione trasversali. £ vie
tato impegnare un incrocio se 
il conducente non ha la possi
bilità di proseguire e sgombe
rare l'area di manovra, perché 
già occupata da altri veicoli*. 
Questa disposizione è espres
sa e in quasi tutti i codici eu
rope). 

Torniamo dunque al «gri-

glione», che fu sperimentato 
saltuariamente in alcuni Paesi 
tra il 1970 ed il 1978 senza ri
sultati soddisfacenti. Da un 
paio di anni lo si sperirhenta a 
Parigi, Londra e Madrid, ac
compagnato questa volta da 
una vasta campagna di infor
mazione. 

Perché non provare anche 
in Italia? Un'idea del genere 
può far sorridere se Sì pensa 
alla indisciplina che caratte
rizza il nostro traffico ed alla 
impossibilità per i vigili (pe
raltro a volte di manica deci
samente troppo larga) di re

primere ogni infrazione. 
Il ricordo, per Roma, dei 

tratti di strada segnati con ver
nice gialla e nera In prossimi
tà degli incroci o di altri punti 
particolarmente «delicati» per 
il traffico, fa ancora «ródere. 
Dovevano essere zone «tabu*, 
dove un veicolo in sosta sa
rebbe stato immediatamente 
rimosso. La vernice non ha 
fatto in tempo a scolorire: do
po pochi giorni per vederla 
era necessario chinarsi e sbir
ciare sotto le ruòte delle auto 
parcheggiate. 

E tuttavia in materia di traf
fico, visto che sohixkml «di
cali non si possono o non si 
vogliono affrontare, "è ' imo -
forza tentarle tutte. Noi feb
braio di due anni fa «Viasfcu-
ra» (la rivista dell'Aislco, l'As
sociazione italiana per la sicu
rezza della circolazione) lan
ciò questa idea «alle autorità 
competenti del nostro Paese», 
La proposta cadde nel vuota 

DWQ. 

E TRAINJECTION 
Importatore unico: kepi kaelllker impaftìllOm Viali- Ci'rtosii. 201 - 2<MS1 Milano - Tr i . (l'.ViìlKIHl 

INIECnOff 
LUSSO IN ACCELERAZIONE. 

m 
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Questa è la nuova Seat Ibiza Injection, un'affascinante cinque porte 
che ha rivestito di una comodità esclusiva prestazioni davvero uniche. 
Al piacere di una guida veloce e sicura, da 0 a 100 chilometri in 10.8* 
secondi, motore System Porsche da 1.5 litri per 100 CV e 184 Km/h, 
iniezione LE-2Jetronic, freni a disco ventilati, si aggiunge il comfort 
di chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, doppio re
trovisore esterno, cerchi in lega, sedili posteriori fraziona
ti, rivestimento dei sedili in velluto e, a richiesta, aria con
dizionata di serie. Ibiza Injection, lusso in accelerazione. 

Un'azienda del gruppo Volkswagen 

l'Unità 
Lunedi 
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